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GLOSSARIO E DEFINIZIONI 

 

• Attività Aziendale: tutte le attività, i processi, le procedure, i provvedimenti e gli atti posti in essere 

nell’ambito della mission aziendale e nel perseguimento degli obiettivi aziendali che il Gruppo Alice 

si pone o è chiamato a realizzare a livello di sistema; 

• Codice Etico: Codice Etico del Gruppo Alice Pizza; 

• Consulenti, Collaboratori esterni e professionisti non Dipendenti: soggetti che, in ragione delle 

competenze professionali, prestano la propria opera intellettuale in favore o per conto del Gruppo 

Alice Pizza sulla base di un mandato o di altro rapporto di collaborazione professionale; 

• D.Lgs. n. 231/2001 o il Decreto: il Decreto Legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

• Dipendenti o Personale Dipendente: soggetti legati da un rapporto di lavoro subordinato con il 

Gruppo Alice Pizza (compresi i dirigenti) o da un rapporto contrattuale allo stesso assimilato (es. 

lavoratori a progetto); 

• Destinatari: i Dipendenti ed i professionisti non Dipendenti, i Collaboratori, i Consulenti, i 

Franchisee, i Fornitori, i Distributori alimentari e i Terzi che sono impegnati nell’erogazione di 

prestazioni nell’interesse del Gruppo Alice Pizza; 

• CCNL: Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro; 

• Franchisee: soggetti legati da un rapporto di collaborazione con il Gruppo Alice Pizza, per lo più 

limitatamente alla propria competenza e senza esplicare funzioni direttive; 

• Conflitto d’interessi: il conflitto di interessi è la situazione in cui un interesse secondario (finanziario 

o non finanziario) di una persona tende a interferire con l’interesse primario dell’azienda (ossia il bene 

comune), verso cui la prima ha precisi doveri e responsabilità; 

• Enti: Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica; 

• Ente Pubblico: (i) Ente dotato di personalità giuridica; (ii) istituito per soddisfare specificatamente 

esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale o commerciale; (iii) alternativamente, 

finanziato in modo maggioritario da parte dello Stato, degli enti pubblici territoriali o da altri 

organismi di diritto pubblico, oppure sottoposto al controllo gestionale di questi ultimi (compresa la 

designazione di più della metà dei membri dell'organo di amministrazione, di direzione o di 

vigilanza). A titolo esemplificativo e non esaustivo sono ricompresi:  

- Amministrazioni dello Stato: Governo, Parlamento, Ministeri, Magistratura ordinaria e contabile, 

consolati e ambasciate, prefettura, questura ecc;  

- Enti Pubblici territoriali: regioni, province, comuni; Aziende Sanitarie Locali (ASL);  

- Istituto Superiore per la prevenzione e la sicurezza del Lavoro (ISPESL); - Agenzie Regionali per 

la protezione dell’ambiente (ARPA);  

- Direzioni Provinciali del Lavoro (DPL); 

 - Ispettorato del Lavoro;  



  CODICE ETICO 

 

Edizione 20 dicembre 2023 4 

- Enti Previdenziali (INPS, INAIL);  

- Agenzia delle Dogane; - Agenzia delle Entrate;  

- Società Italiana degli Autori ed editori (SIAE);  

- Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, NAS, Vigili del Fuoco, Guardia di 

Finanza, ecc.); 

• Fornitori: le controparti contrattuali del Gruppo Alice Pizza, persone fisiche o giuridiche, con cui 

lo stesso addivenga ad una qualunque forma di collaborazione “passiva” contrattualmente regolata. 

Sono ricompresi i c.d. “Distributori alimentari” per l’approvvigionamento di materie prime e 

prodotti. 

• Gruppo o Gruppo Alice Pizza: si indica Alice S.p.A. e le sue Società controllate; 

• Modello o MOG: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. dell’8 giugno 

2001, n. 231; 

• Organismo di Vigilanza o O.d.V.: Organismo di Vigilanza previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, ove 

nominato; 

• Pubblica Amministrazione (P.A.): tutti gli Enti pubblici, territoriali e non, i membri e gli organi 

interni degli enti, compresi i pubblici funzionari; 

• Pubblico Ufficiale: colui che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

amministrativa” (art. 357 c.p.); 

• Società Controllate: tutte le Società a cui Alice S.p.A. può richiedere, direttamente o indirettamente, 

di adottare il presente Codice Etico in virtù di una quota maggioritaria di diritti di voto, di una 

maggioranza nel management della società, di accordi e/o documenti costitutivi di tale società; 

• Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

della Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria, nonché persone che esercitano, anche 

di fatto, la gestione o il controllo della Società; 

• Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei soggetti di cui al punto 

precedente. 

• Segnalazione: comunicazione scritta o orale avente ad oggetto le Violazioni; 

• Violazioni: a titolo esemplificativo e non esaustivo, comportamenti, atti od omissioni che consistono 

condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e/o violazioni del 

Modello 231 e/o di qualsivoglia procedura rilevante ai fini del Modello 231 e/o del Codice Etico; 

• Terzi: soggetti che, mediante rapporti contrattuali, erogano prestazioni a favore del Gruppo Alice 

Pizza. 
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PREMESSA  

Il presente Codice Etico individua i principi generali di riferimento cui viene riconosciuto un valore etico 

positivo, i quali sono volti a indirizzare l’agire del Gruppo Alice Pizza verso comportamenti etici conformi a 

criteri quali rispetto della Legge, lealtà e correttezza professionale ed efficienza economica.  

Il Codice, pertanto, indica le specifiche regole di condotta che devono ispirare il comportamento di tutte le 

persone operanti internamente o esternamente nell’interesse del Gruppo, e determina le norme che sono alla 

base delle loro reciproche relazioni.  

I dipendenti, i franchisee, i collaboratori, i fornitori e le altre persone che, in virtù di contratti o del conferimento 

di incarichi, operano nell’interesse delle Società del Gruppo Alice Pizza, aderiscono formalmente al Codice; 

pertanto, l’osservanza delle norme ivi contenute deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali, ai sensi e per gli effetti della legge applicabile. La violazione dei principi e dei contenuti del 

Codice potrà costituire inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, 

e sarà proporzionalmente sanzionata ricorrendo in sede disciplinare e, ove necessario, in sede legale, civile o 

penale. 

1 AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI 

Le Disposizioni del Codice si applicano a tutte le società del Gruppo che hanno provveduto alla formale 

adozione dello stesso mediante delibera del proprio organo amministrativo. 

Le disposizioni del Codice sono rivolte a tutti coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione 

o direzione, tutti i dipendenti, senza alcuna eccezione, i professionisti non dipendenti, i franchisee, i 

collaborator, i consulenti, i fornitori, e chiunque sia titolare d’incarichi nell’interesse del Gruppo, ciascuno 

nell’ambito delle proprie funzioni, competenze e responsabilità. 

I Destinatari delle norme del presente Codice sono tenuti ad osservare le prescrizioni in esso contenute e ad 

adeguare i propri comportamenti e le proprie azioni ai principi espressi. In nessun caso il perseguimento 

dell’interesse del Gruppo può giustificare una condotta contraria alle leggi vigenti ed alle regole del presente 

Codice.  

Il Codice Etico si configura, infatti, come strumento di garanzia e di affidabilità a tutela del patrimonio e della 

reputazione del Gruppo.  

Il Gruppo Alice Pizza si impegna a promuovere la diffusione, la conoscenza e la condivisione dei principi 

affermati nel Codice da parte delle persone che operano al suo interno e degli altri stakeholder, affinché i 

principi e i comportamenti prescritti costituiscano pilastri di una cultura d’impresa ispirata allo sviluppo 

sostenibile e orientino quotidianamente la condotta aziendale. 
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2 PRINCIPI ETICI 

2.1 Rispetto di leggi e regolamenti 

Il Gruppo afferma come valore indispensabile il rispetto delle leggi di ogni ordine e grado, delle linee guida 

ministeriali e regionali, delle disposizioni del presente Codice Etico, dei Modelli di Organizzazione e Gestione 

ai sensi del D.Lgs. 231/01, ove adottati, e della documentazione procedurale interna, improntando tutta la sua 

attività al rispetto della legalità e del pubblico interesse e premurandosi di sanzionare qualsiasi comportamento 

contrario ad esso. 

Il Gruppo richiede ai dipendenti, consulenti, fornitori, clienti, franchisee e a chiunque abbia rapporti con la 

Società di impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.  

2.2 Operazioni e transazioni commerciali e societarie  

Ogni operazione e transazione deve essere legittima, correttamente registrata, autorizzata, verificabile, congrua 

e coerente con gli obiettivi del Gruppo. In particolare, tutte le azioni e le operazioni devono avere una 

registrazione adeguata e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di 

svolgimento. 

Un'accurata documentazione delle operazioni e transazioni è di fondamentale importanza. Ogni operazione 

deve risultare da adeguato supporto documentale che consenta di procedere al controllo delle caratteristiche e 

delle motivazioni dell'operazione medesima, nonché di individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato e 

verificato la stessa. 

La predisposizione di qualsiasi documentazione, ivi compresa quella contabile, va effettuata con buon senso e 

buona fede. I relativi dati andranno riportati in modo accurato, onesto e obiettivo. Tutti i dipendenti e consulenti 

coinvolti nell'attività di formazione del bilancio e di documenti similari dovranno prestare la massima 

collaborazione, fornire informazioni complete e trasparenti, dati ed elaborazioni accurati, nonché segnalare la 

presenza di eventuali conflitti di interesse. 

Le registrazioni contabili devono essere accurate e veritiere. Non devono essere falsificate voci, occultati o 

non registrati fondi proprietà e transazioni. Tutti i libri contabili e documenti finanziari devono essere conformi 

alle disposizioni di legge ed ai principi di contabilità comunemente accettati. 

I dipendenti ed i soggetti che agiscono per conto del Gruppo debbono operare, anche negli acquisti, con 

diligenza e nel rispetto dei principi di correttezza, economicità, qualità e liceità. 

2.3 Onestà e correttezza 

Tutti i Destinatari orientano il proprio comportamento e la propria attività al rispetto dell’onestà e della 

correttezza reciproca, in uno spirito di collaborazione e lealtà. In nessun caso è tollerata una condotta contraria 

a tali principi. 
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2.4 Trasparenza e completezza dell’informazione 

Il Gruppo svolge la propria attività all’insegna del principio di trasparenza, il quale si fonda su veridicità, 

completezza e chiarezza della comunicazione, sia all’esterno che all’interno. L’osservanza di tale principio 

implica l’impegno a fornire informazioni adeguate ai clienti, in una forma verbale o scritta di facile e immediata 

comprensione. Nella gestione delle attività sociali, i Destinatari sono tenuti a fornire informazioni trasparenti, 

veritiere, complete ed accurate. 

 

2.5 Salvaguardia, riservatezza e protezione dei dati aziendali 

Il Gruppo si impegna a trattare ogni dato acquisito nello svolgimento della propria attività nel rispetto dei 

principi di riservatezza, integrità e disponibilità. A tal proposito, il Gruppo adotta presidi atti a mitigare il 

livello di rischio derivante dal trattamento di tali dati (distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata, ecc.). 

Il Gruppo assicura la riservatezza dei dati personali e sensibili in proprio possesso, in conformità alla normativa 

vigente (D. Lgs. n. 196/03 e successive modifiche). Agli Amministratori, dipendenti e collaboratori esterni è 

fatto divieto di utilizzare informazioni riservate per fini non connessi all'esercizio della propria mansione o dei 

compiti assegnati. 

2.6 Rapporti con pubblici dipendenti, Pubbliche Amministrazioni, 

interlocutori commerciali privati  

Comportamenti considerati accettabili nella normale prassi commerciale (quali, ad esempio, offrire servizi 

didattici, organizzare intrattenimenti, praticare sconti al di fuori delle normali condizioni commerciali, fornire 

qualsiasi altro bene o servizio di un certo valore) possono, viceversa, essere inaccettabili o in violazione di 

leggi e regolamenti, qualora tenuti nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

Non è consentito promettere od offrire, direttamente o indirettamente, denaro, doni, regali o altra utilità di 

qualsiasi natura a dirigenti, funzionari o dipendenti né della Pubblica Amministrazione né appartenenti ad 

interlocutori commerciali privati, anche di altri paesi, o a loro parenti, che abbiano rapporti con il Gruppo, 

salvo che si tratti di doni di modico valore.  

Numerosi Enti pubblici hanno adottato propri codici di autoregolamentazione, nei quali spesso prevedono, per 

tutto il personale, il divieto di ricevere omaggi o di accettare regalie maggiori rispetto a un valore economico 

definito. In tal caso il personale direttamente interessato dalla gestione dei rapporti con l’Ente pubblico richiede 

ed esamina i documenti adottati dall’Ente con cui entra in contatto, al fine di sensibilizzare tutti i dipendenti al 

rispetto di eventuali regole più stringenti e/o diverse, di cui l’Ente pubblico si sia dotato.  

Non è consentito offrire od accettare beni o prestazioni comunque di valore, al fine di ottenere un trattamento 

più favorevole per il Gruppo in relazione a qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione o con 

interlocutori commerciali privati.  
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Non sono consentiti atti di corruzione nei confronti della Pubblica Amministrazione o nei confronti di 

interlocutori commerciali privati. 

Nel caso in cui le società del Gruppo partecipino a trattative o gare con la Pubblica Amministrazione o con 

interlocutori commerciali privati, il personale che partecipa alle procedure di aggiudicazione dell'appalto non 

deve cercare di influenzare impropriamente le decisioni della controparte (sia essa Pubblica Amministrazione 

o un privato), comprese quelle dei soggetti che trattano per conto della stessa, né di chiedere ed ottenere 

informazioni riservate. 

Nel caso in cui si ricorra al supporto di un consulente o un soggetto terzo, per essere rappresentata nei rapporti 

verso la controparte (sia essa Pubblica Amministrazione o un privato), è richiesto a tali soggetti di conformarsi 

alle stesse direttive valide anche per i dipendenti. Nei rapporti con la controparte (sia essa Pubblica 

Amministrazione o un privato), si esclude qualsiasi tipo di rappresentanza da parte di un consulente o di un 

soggetto terzo che versi o possa versare in una situazione di conflitto d’interesse. 

Possono, inoltre, essere adottate dalle singole società del Gruppo, limitazioni all’assunzione di ex impiegati 

della Pubblica Amministrazione (o loro parenti) con la quale il Gruppo abbia di recente intrattenuto (o stia 

intrattenendo) relazioni di natura commerciale. È necessario, comunque, consultare le funzioni aziendali 

preposte secondo le procedure aziendali e/o, ove nominato l’O.d.V. ex D.Lgs. 231/01 prima di intraprendere 

qualsiasi operazione volta all'assunzione di tali persone. 

Non è consentito destinare contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro Ente pubblico, 

a finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi; è fatto assoluto divieto di servirsi di artifici e raggiri per 

ottenerli. 

2.7 Uguaglianza e imparzialità 

Nella gestione delle diverse attività sociali e in tutte le relative decisioni (tra le quali, a mero titolo 

esemplificativo, la scelta dei clienti, la gestione del personale, l’organizzazione del lavoro, la selezione e la 

gestione dei fornitori, i rapporti con la collettività e le Istituzioni che la rappresentano, ecc.) i Destinatari 

devono operare con imparzialità nel miglior interesse del Gruppo, assumendo le decisioni con rigore 

professionale e imparzialità, secondo criteri di valutazione oggettivi e neutrali. 

2.8  Dignità ed integrità della persona 

Il Gruppo si impegna a rispettare i diritti, l'integrità fisica, culturale e morale di tutte le persone con cui si 

relaziona. Non sono tollerati comportamenti, inclusi gesti, linguaggio o contatto fisico, che siano sessualmente 

coercitivi, minacciosi, offensivi o volti allo sfruttamento.  

Il Gruppo Alice Pizza non tollera alcuna forma di discriminazione o esclusione, fra l’altro per quanto attiene 

età, cultura, etnìa, nazionalità, credo religioso, razza, opinione politica, stato civile, gravidanza, stato di reduce 

di guerra, genere e orientamento sessuale, identità e/o espressione di genere, informazione genetica, salute o 

disabilità. 



  CODICE ETICO 

 

Edizione 20 dicembre 2023 9 

2.9 Salute e sicurezza dei lavoratori  

Il Gruppo si impegna a tutelare l'integrità dei propri dipendenti diffondendo e consolidando una cultura della 

sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi, del rispetto della normativa vigente e promuovendo 

comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori. Inoltre, opera per preservare, con azioni preventive, 

organizzative e tecniche, la salute e la sicurezza dei propri lavoratori, del personale degli appaltatori e dei 

collaboratori esterni.  

Il Gruppo garantisce e tutela l'integrità fisica e morale dei suoi collaboratori, assicurando condizioni di lavoro 

rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri. 

Il Gruppo esplicita e rende noti i principi e criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di 

ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Tali principi e criteri, anche alla luce dell’articolo 15 del decreto 81 del 2008 possono così individuarsi: 

- eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in 

base al progresso tecnologico; 

- valutare tutti i rischi che non possono essere eliminati; 

- ridurre i rischi alla fonte; 

- rispettare i principi ergonomici e di salubrità nei luoghi di lavoro nell’organizzazione del lavoro, nella 

concezione dei posti di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro, nella definizione dei metodi di lavoro 

e di produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello 

ripetitivo; 

- sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

- programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, 

anche attraverso l’adozione di codici di condotta e buone prassi; 

- dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

- impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

Il Gruppo si ispira ai principi per prendere le misure necessarie per la protezione della sicurezza e salute dei 

lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché 

l’allestimento di un’organizzazione e delle risorse necessarie. 

2.10 Sostenibilità e rispetto e tutela dell’ambiente 

I Soci, gli Amministratori e tutto il management del Gruppo, si impegnano a rispettare la legislazione in materia 

ambientale e ad attuare misure preventive per evitare o quantomeno minimizzare l’impatto ambientale. Il 

rispetto di tali principi e valori è esteso anche a soggetti estranei alla compagine aziendale del Gruppo, ma 

legati alla stessa da rapporti negoziali, mediante clausole contrattuali specifiche. 

Il Gruppo intende svolgere le proprie attività nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e di sviluppo 

sostenibile. L’azienda si propone di salvaguardare l’ambiente attraverso la riduzione dell’impronta ecologica 

e di attuare ogni sforzo in termini organizzativi, operativi e tecnologici per prevenire l’inquinamento 

ambientale. Sia nella scelta delle materie prime, sia nella distribuzione dei prodotti il Gruppo si adopera per il 
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rispetto dell’ambiente, consapevole che la responsabilità etico-sociale si estende anche alle comunità che 

producono le materie prime. 

In particolare, il Gruppo si propone di: 

- adottare le misure atte a limitare l’impatto negativo dell’attività economica sull’ambiente non solo quando 

il rischio di eventi dannosi o pericolosi sia dimostrato (principio dell’azione preventiva), ma anche quando 

non sia certo se e in quale misura l’attività del Gruppo esponga l’ambiente a rischi (principio di 

precauzione); 

- privilegiare l’adozione di misure atte a prevenire eventuali pregiudizi all’ambiente, piuttosto che attendere 

il momento della riparazione di un danno ormai realizzato; 

- prediligere la scelta di fornitori che perseguono l’obiettivo di salvaguardare il pianeta ed il benessere delle 

generazioni presenti e future, anche attraverso il benessere degli animali; 

- monitorare l’evoluzione normativa in materia ambientale; 

- promuovere i valori della formazione e della condivisione dei principi del Codice tra tutti i soggetti 

operanti nel Gruppo, apicali o sottoposti, affinché si attengano ai principi etici stabiliti, in particolare 

quando devono essere prese delle decisioni e, in seguito, quando le stesse vanno attuate. 

 

2.11 Tutela del consumatore e sicurezza alimentare 

Il Gruppo è improntato al massimo rispetto dei consumatori e alla soddisfazione dei loro bisogni attuando il 

miglior rapporto qualità/prezzo. Si impegna ad assicurare, pertanto, la qualità e la sicurezza dei prodotti messi 

in vendita e a garantire la veridicità delle informazioni relative agli stessi a norma di legge. 

 

2.12  Valorizzazione delle risorse umane  

Il Gruppo garantisce un ambiente di lavoro libero da ogni forma di discriminazione o prevaricazione, 

improntato al rispetto ed al supporto reciproco per il pieno sviluppo del potenziale di ciascuna risorsa.  

Il Gruppo promuove condotte improntate al principio di valorizzazione della persona e percorsi di sviluppo 

della professionalità individuale. A tal fine: 

• persegue criteri di merito e di competenza professionale nell’adozione di qualsiasi decisione che abbia 

impatto sulle risorse; 

• seleziona, forma e gestisce le risorse senza discriminazione alcuna, facendo in modo che tutti possano 

godere di un trattamento equo e paritario, indipendentemente dal sesso, dall’orientamento sessuale, 

dall’età, dallo stato di salute, dalla nazionalità, dalla etnia, dalla provenienza sociale, dalle opinioni 

politiche e dalle credenze religiose; 

• garantisce a tutti eguali opportunità con riferimento a tutti gli aspetti del rapporto di lavoro (inclusi, a 

titolo esemplificativo, i riconoscimenti professionali, le retribuzioni, i corsi di aggiornamento e 

formazione, ecc.). 
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Il Gruppo valorizza le competenze, i talenti, le potenzialità e l’impegno dei propri dipendenti, adoperando 

criteri di valutazione oggettivi e documentati. I responsabili utilizzano e valorizzano pienamente tutte le 

professionalità presenti nella struttura mediante l’attivazione delle leve disponibili per favorire lo sviluppo e 

la crescita professionale dei propri collaboratori, la loro formazione permanente e lo studio. 

2.13 Conflitto di interessi 

In coerenza con i valori di onestà e correttezza, il Gruppo si impegna a mettere in atto le misure necessarie a 

prevenire ed evitare fenomeni di conflitto di interessi. In considerazione di quanto sopra, i Destinatari sono 

tenuti: 

• ad evitare tutte le situazioni e tutte le attività in cui si possa manifestare un conflitto con gli interessi 

del Gruppo o che possano interferire con la propria capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni 

nel migliore interesse del Gruppo e nel pieno rispetto dei valori dallo stesso espressi; 

• ad astenersi dal trarre vantaggio personale da informazioni c.d. “price sensitive” e/o di opportunità 

d’affari delle quali sono venuti a conoscenza nel corso dello svolgimento delle proprie funzioni 

all’interno del Gruppo; 

• ad astenersi dall’agire in contrasto con i doveri fiduciari legati alla propria posizione. 

In particolare, i Destinatari sono tenuti ad evitare conflitti di interessi tra le attività economiche personali e 

familiari e quelle del Gruppo. A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono determinare conflitto di 

interessi le seguenti situazioni: 

• svolgere funzioni operative e/o avere interessi economici o finanziari presso clienti, fornitori, 

concorrenti o partner commerciali; 

• utilizzare la propria posizione all’interno del Gruppo e/o le informazioni acquisite nel proprio lavoro 

in modo che si possa creare conflitto tra i propri interessi personali e gli interessi e/o il perseguimento 

della visione e dei valori del Gruppo; 

• accettare denaro o favori da persone o aziende che sono o intendono entrare in rapporti di affari con il 

Gruppo. 

In ipotesi di conflitto di interesse, i Destinatari dovranno informare senza indugio il proprio responsabile o 

referente aziendale, conformandosi alle decisioni che saranno assunte in proposito. 

2.14 Contrasto ai fenomeni di riciclaggio 

Il Gruppo si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in tema di 

antiriciclaggio. 

A tal fine, prima di stabilire relazioni o stipulare contratti con fornitori ed altri partners in relazioni d’affari, le 

società del Gruppo ed i propri dipendenti e/o collaboratori dovranno verificare l’integrità etico/morale e la 

reputazione della controparte, attenendosi alle specifiche disposizioni interne in materia. 
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2.15 Contrasto ai fenomeni di corruzione 

Il Gruppo condanna apertamente tutte le pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, 

sollecitazioni dirette e/o indirette di vantaggi personali per sé o terzi ovvero per influenzare o compensare 

l’ottenimento di contratti e/o atti in favore delle società del Gruppo.   

Pertanto, è espressamente vietato a tutti i Destinatari accettare, offrire o promettere, anche indirettamente, 

denaro, doni, servizi, inviti, prestazioni non dovuti, qualora essi possano essere interpretati da un osservatore 

imparziale come finalizzati a creare un obbligo di gratitudine e/o ad acquisire vantaggi in modo improprio. 

Omaggi, pagamenti o altre utilità possono essere offerti o ricevuti unicamente nel caso in cui essi rientrino nel 

contesto di atti di cortesia commerciale e siano - comunque - tali da non compromettere l’integrità e/o la 

reputazione di una delle parti.  

Ne deriva che, qualunque omaggio, vantaggio economico o altra utilità deve essere: 

• liberamente offerto o ricevuto; 

• offerto o ricevuto nell’ambito della consueta collaborazione, nonché connesso alla particolare 

occasione commerciale; 

• di valore ragionevole, nonché conforme agli standard di cortesia professionale generalmente accettati; 

• tale da non compromettere l’indipendenza, l’integrità e l’imparzialità di una delle parti e da non 

influenzare l’autonomia di giudizio del beneficiario. 

Il Gruppo riconosce la trasparenza quale uno dei principali strumenti a garanzia della prevenzione della 

corruzione. In applicazione di tale principio, informa la gestione delle proprie risorse finanziarie al rispetto del 

principio di c.d. trasparenza contabile, garantendo, dunque, la massima accuratezza e completezza 

dell’informazione di base per ogni registrazione contabile. 

2.16 Adempimenti contabili e fiscali 

Il sistema di contabilità aziendale garantisce la registrazione di ogni operazione economica e finanziaria, nel 

rispetto dei principi e criteri di redazione e tenuta della contabilità. I Destinatari sono tenuti a segnalare 

qualsiasi omissione, falsificazione o inesattezza delle registrazioni contabili, informando tempestivamente la 

direzione amministrativa competente e l’O.d.V. ex D.Lgs. 231/01 ove nominato. Tutte le registrazioni contabili 

e la documentazione aziendale rispettano i principi di chiarezza, precisione, legittimità e veridicità, al fine di 

facilitare le attività di controllo interno e delle autorità competenti. 

Il Gruppo, in ottemperanza al principio di “Corporate Responsibility”, agisce secondo i valori dell’onestà e 

dell’integrità nella gestione della variabile fiscale, essendo consapevole che il gettito derivante dai tributi 

costituisce una delle principali fonti di contribuzione allo sviluppo economico e sociale dei Paesi in cui è 

presente.  

Il Gruppo persegue un comportamento orientato al rispetto delle norme fiscali applicabili nei Paesi in cui è 

presente e ad interpretazioni che consentano di gestire responsabilmente il rischio fiscale, così da mettersi in 

condizione di soddisfare gli interessi di tutti gli stakeholder e di garantire la propria positiva reputazione.  

Il Gruppo mantiene un rapporto collaborativo e trasparente con l’autorità fiscale garantendo a quest’ultima, tra 
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l’altro, la piena comprensione dei fatti sottesi all’applicazione delle norme fiscali. In tale contesto, i Destinatari 

devono attenersi al divieto di esibire documenti e dati incompleti o falsi o alterati, di omettere informazioni o 

documenti dovuti, di tenere una condotta ingannevole, di accedere al servizio informatico delle autorità fiscali 

non possedendo le credenziali o con la finalità di fornire dati non corretti o alterare i dati inseriti. 

2.17 Tutela del patrimonio aziendale e dei diritti di proprietà 

intellettuale 

Proteggere il patrimonio del Gruppo è importante per poterne assicurare il successo sul mercato.  

Il patrimonio del Gruppo comprende i beni materiali ed immateriali di proprietà delle società del Gruppo, 

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, cellulari, portatili, informazioni patrimoniali, risorse 

commerciali.  

La proprietà intellettuale del Gruppo comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo, brevetti, diritti 

d’autore, marchi commerciali e tutte le altre forme di informazioni commerciali riservate quali database, 

strategie e piani di mercato, dati di ricerca, dati tecnici, idee commerciali, processi, strategie e offerte (nei 

confronti dei clienti o da parte dei fornitori), costi di produzione, prezzi concorrenziali, sviluppo di nuovi 

prodotti, software interni, informazioni e strategie di mercato destinate al cliente impiegate per le attività 

commerciali. 

Ciascun Destinatario ha la responsabilità di custodire, conservare e difendere i beni e le risorse del Gruppo che 

gli sono affidati nell’ambito della sua attività ed è tenuto a utilizzarli in modo conforme alla legge e ai valori 

del Gruppo, impedendone ed evitandone l’uso da parte di terzi non autorizzati nonché l’utilizzo per finalità 

improprie.  Con particolare riferimento alle dotazioni informatiche, è fatto divieto di utilizzare detti strumenti 

al di fuori delle prescritte autorizzazioni, per finalità personali ed estranee all’attività assegnate.  

In tale ottica, si raccomanda a tutti i Destinatari di: 

• adottare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali; 

• non lasciare incustodito e/o accessibile ad altri gli strumenti elettronici/informatici aziendali loro 

concessi in uso ovvero di non consentire l’utilizzo degli stessi da parte di altri soggetti (famigliari, 

amici, ex-dipendenti, ex-collaboratori ecc.); 

• astenersi dall’effettuare accessi a provider di cloud storage o e-mail non autorizzati; 

• custodire e non divulgare a terzi non autorizzati la propria password personale e/o il codice di accesso 

alle banche dati in uso alle società del Gruppo; 

• non riprodurre per uso personale i software aziendali, né utilizzare per fini privati gli strumenti in 

dotazione; 

• astenersi dallo scaricare, tramite un programma di file sharing, file contenenti musica, film o software 

protetti dal diritto d’autore. 
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L’utilizzo dei beni aziendali, per qualunque finalità estranea a quella aziendale, può comportare gravi danni 

nei confronti del Gruppo (es. di immagine, economici, ecc.) e/o esporre lo stesso al rischio di sanzioni penali 

e amministrative nel caso di contestazioni di eventuali illeciti. 

La tutela di marchi, licenze e opere dell’ingegno è considerata di primaria importanza ed è, pertanto, vietata 

ogni condotta volta alla loro alterazione e contraffazione, nonché alla relativa indebita riproduzione, diffusione, 

vendita o utilizzo.  

Il Gruppo si adopera con la massima diligenza a tutelare il proprio know how e i propri diritti di  

proprietà intellettuale, così come i diritti di terzi per i quali è licenziataria.  

A questo proposito, si precisa che in nessun modo è ammesso l’utilizzo di mezzi protetti da diritti altrui senza 

opportuna autorizzazione o in violazione dei termini previsti dall’autorizzazione stessa 

2.18 Tutela della reputazione e immagine del Gruppo 

La reputazione e l’immagine del Gruppo sono valori da tutelare; a questo fine, i Destinatari del presente 

documento devono astenersi da qualunque comportamento che possa ledere l’immagine del Gruppo, e devono 

altresì abbracciare condotte conformi alle leggi vigenti, al presente Codice, al Modello 231 ove adottato, e alle 

ulteriori disposizioni interne, consci del fatto che la reputazione e l’immagine dell’azienda concorrono allo 

sviluppo attuale e futuro della medesima. 

2.19 Rispetto delle norme vigenti in materia di concorrenza 

Il Gruppo osserva scrupolosamente le norme vigenti in materia di concorrenza e si astiene dal porre in essere 

e/o dall’incentivare comportamenti che possano integrare forme di concorrenza sleale. 

Il Gruppo attribuisce la massima importanza al rispetto delle regole di mercato e rifiuta qualsiasi pratica 

contraria. 
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3 RAPPORTI INTERNI 

3.1 Doveri del personale, dei collaboratori e titolari di incarichi 

Il personale e i collaboratori del Gruppo sono tenuti ad adempiere puntualmente agli obblighi previsti dalla 

legge, dai regolamenti vigenti, dai contratti collettivi e individuali e dalle disposizioni del presente documento, 

del Modello 231 ove adottato, dalle procedure e delle prassi interne. 

3.2  Selezione e gestione del personale 

La selezione del personale è effettuata in base alle esigenze del Gruppo, sulla base di requisiti di professionalità 

specifica rispetto all’incarico o alle mansioni nel rispetto delle pari opportunità per tutti i soggetti interessati.  

Il Gruppo rifiuta pratiche discriminatorie nella selezione del personale ed ogni forma di favoritismo e si avvale 

esclusivamente di personale assunto in conformità alle tipologie contrattuali previste dalla normativa e dai 

contratti collettivi di lavoro applicabili, nonché ai princìpi dello Statuto dei lavoratori e del Codice Etico. 

L’accesso ai ruoli e/o agli incarichi è definito considerando le competenze e le capacità dei singoli, sulla base 

delle specifiche esigenze del Gruppo e senza alcuna discriminazione.  

Nell’ambito dei processi di gestione e sviluppo del personale, sono previste forme di monitoraggio della 

percezione e le aspettative delle persone che operano nel Gruppo sullo stato dell’ambiente di lavoro allo scopo 

di indirizzarne il miglioramento.  

È fatto divieto di prospettare incrementi di remunerazione, progressioni di carriera o altri vantaggi quale 

contropartita di attività difformi dalla legge, dal Modello 231 ove adottato, dal Codice Etico e dalle procedure 

interne. Le promozioni, i trasferimenti o le assegnazioni degli incentivi sono fondati sull’effettiva 

corrispondenza tra i profili posseduti dai soggetti e gli obiettivi programmati. 

3.3 Gestione delle informazioni e tutela della privacy del personale 

Il Gruppo tutela la privacy di ciascun dipendente, in conformità alla normativa applicabile, e adotta standard 

che prevedono il divieto, fatte salve le eccezioni previste dalla legge, di comunicare e diffondere i dati personali 

senza previo consenso dell’interessato. È vietata qualsiasi indagine sulle idee, preferenze, gusti personali ed in 

generale sulla vita privata. 
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4 RAPPORTI CON I TERZI 

4.1 Rapporti con i clienti  

Il Gruppo considera la soddisfazione dei clienti e il soddisfacimento delle aspettative degli stakeholder due 

fattori di primaria importanza per la propria immagine e per l’adempimento degli obiettivi aziendali.  

In linea con i valori fondamentali di cui è portatore e consapevole del fatto che ciascun cliente ha esigenze ed 

aspettative diverse il Gruppo impronta i rapporti con tutti i clienti, siano essi privati o pubblici, ai principi di 

integrità, onestà, correttezza, rispetto e fiducia reciproca, oltre che professionalità, indipendenza ed equità e si 

impegna a garantire il raggiungimento degli standard di qualità e sicurezza previsti e a monitorare 

periodicamente la qualità dei servizi prestati, in un’ottica di miglioramento continuo. 

In tale ottica, il Gruppo si impegna, nei rapporti con i clienti: 

• a fornire informazioni accurate, complete, chiare e veritiere circa i prodotti offerti dal Gruppo, senza 

ricorrere a pratiche elusive o comunque scorrette; 

• a fornire prodotti e servizi di qualità, a prezzi adeguati e nel pieno rispetto dei principi e dei regolamenti 

applicabili; 

• ad agire nel pieno rispetto delle leggi in materia di tutela dei consumatori e di sicurezza alimentare 

oltre che in materia di informazioni e pubblicità dei prodotti e dei servizi offerti. 

4.2 Rapporti con i collaboratori, consulenti e professionisti non 

dipendenti 

Il Gruppo gestisce le relazioni con i collaboratori, consulenti e professionisti non dipendenti secondo i principi 

di lealtà, professionalità e correttezza e si impegna a ricercare figure esterne, disposte a condividere i principi 

e contenuti del Codice Etico, che definisce l’insieme dei valori ai quali, sia la stazione appaltante, sia tutte le 

imprese e i collaboratori esterni, devono necessariamente ispirare le proprie condotte. 

Le relazioni con i terzi in generale, compresi i partner commerciali, sono regolate dalle norme di legge, dai 

principi del Codice Etico, dai contratti in essere e dalla documentazione e prassi procedurale interna.  

Il Gruppo prevede, tramite apposite clausole contrattuali, la dichiarazione della controparte di astenersi dal 

porre in essere comportamenti che possano integrare una fattispecie di reato contemplata dal decreto 231, 

nonché l’impegno a prendere visione delle misure definite dal Gruppo, nel Codice Etico e nel Modello 231 

ove adottato. 

Tutti i compensi o le somme a qualsiasi titolo corrisposte agli assegnatari di incarichi di natura professionale 

dovranno essere adeguatamente documentati e comunque proporzionati all’attività svolta, anche in 

considerazione delle condizioni di mercato. 

4.3 Rapporti con i fornitori, distributori alimentari e franchisee 

Con riguardo all’individuazione dei fornitori, distributori alimentari e dei franchisee, il processo deve essere 

svolto secondo i seguenti principi: 
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• verificare le qualità morali e professionali degli operatori che devono offrire piena garanzia di 

adeguata qualifica ed esperienza; 

• permettere a chiunque sia in possesso dei requisiti oggettivi richiesti di competere lealmente; 

• offrire la disponibilità di mezzi, strutture organizzative, capacità e risorse progettuali in grado di 

generare valore aggiunto. 

Il Gruppo si impegna a collaborare con i propri fornitori, distributori alimentari e franchisee nell’ottica di un 

costante miglioramento, credendo fermamente che ciò porti benefici comuni e condivisi.  

I fornitori,  i distributori alimentari ed i franchisee devono rispettare tutte le leggi e i regolamenti applicabili 

nei paesi in cui operano e garantire il rispetto e la protezione: 

• dei diritti umani fondamentali (in termini di divieto di lavoro minorile, divieto di lavoro forzato, divieto 

di discriminazione e molestie, libertà di associazione e contrattazione collettiva, pari opportunità, 

orario e salario equo);   

• della salute e sicurezza sul lavoro, adoperandosi in modo continuativo nell’adottare le misure e i 

provvedimenti necessari a fornire e mantenere un ambiente di lavoro sicuro e sano per tutti i 

dipendenti, gestendo i rischi identificati, attuando misure preventive, valutando l’efficacia di tali 

misure e cercando il miglioramento continuo. 

• dell’ambiente, garantendo la compatibilità ambientale dei loro prodotti e della loro produzione anche 

attraverso un uso responsabile di energia e acqua, teso alla riduzione delle emissioni (in termini di 

impronta ecologica, conservazione e gestione delle risorse idriche e dei rifiuti efficienza energetica); 

• della trasparenza nelle relazioni commerciali, garantendo la tracciabilità della provenienza delle merci 

e la conservazione dei documenti fondamentali a tal fine. 

Inoltre, i fornitori, distributori alimentari ed i franchisee del Gruppo sono tenuti a: 

• assumere decisioni esclusivamente sulla base di criteri oggettivi e non si lasciano influenzare da 

interessi o relazioni personali; 

• condannare la corruzione e adottare misure atte ad evitarla; 

• garantire una concorrenza libera e leale e rispettare le leggi antitrust e sulla concorrenza; 

• rispettare le leggi vigenti in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro e di lotta contro il 

finanziamento del terrorismo; 

• rispettare le leggi fiscali applicabili e le disposizioni di legge per una corretta tenuta della 

contabilità. 

Resta inteso che i fornitori, i distributori alimentari ed i franchisee sono responsabili non soltanto della loro 

condotta, ma anche di quella di eventuali intermediari (subappaltatori o rappresentanti) con cui intrattengono 

rapporti per adempiere agli obblighi commerciali per conto delle Società del Gruppo. Essi selezionano tali 

soggetti in base a criteri oggettivi e secondo i principi della presente linea guida e si assicurano che anche essi 

si attengano ad essa. 
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4.4 Rapporti con le Istituzioni e la Pubblica Amministrazione 

I rapporti con le Istituzioni pubbliche, nazionali, comunitarie e internazionali, nonché con pubblici ufficiali o 

incaricati di pubblico servizio, devono improntarsi al più rigoroso rispetto delle disposizioni legislative vigenti; 

il Gruppo si impegna a mantenere nei confronti dei soggetti sopra indicati, con cui si relaziona a qualsiasi 

titolo, un atteggiamento di massima collaborazione, improntato a trasparenza e correttezza.  

4.5 Rapporti con le organizzazioni politiche e sindacali 

Il Gruppo non eroga contributi, diretti o indiretti, per il finanziamento di partiti politici, movimenti, comitati e 

organizzazioni politiche e sindacali, né in favore dei loro rappresentanti e candidati, e si astiene da qualsiasi 

pressione impropria (diretta o indiretta) nei confronti dei medesimi soggetti.  

Il Gruppo può aderire a richieste di contributi provenienti da enti e associazioni senza fini di lucro e con regolari 

statuti e atti costitutivi, che si contraddistinguano per l’elevato valore culturale o benefico. Le eventuali attività 

di sponsorizzazione sono destinate unicamente a eventi che offrano garanzie di qualità e che siano comunque 

compatibili con l’oggetto sociale delle società del Gruppo. 

Ogni relazione tra il Gruppo e le organizzazioni politiche e sindacali deve essere autorizzata dalle strutture 

preposte, facendo particolare attenzione per evitare situazioni in cui possano verificarsi conflitti tra gli interessi 

del Gruppo e quelli del collaboratore autorizzato a stabilire relazioni con l’organizzazione politica o sindacale.  

Il Gruppo impronta i propri rapporti con partiti politici o loro rappresentanti o candidati al più rigoroso rispetto 

della normativa vigente e non promuove né intrattiene alcun genere di rapporto con organizzazioni, 

associazioni o movimenti che perseguano, direttamente o indirettamente, finalità penalmente illecite o, 

comunque, vietate dalla legge. 
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5 ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 

5.1 Sistema di controllo interno 

Il controllo circa l’attuazione e il rispetto del presente Codice Etico è affidato agli organi amministrativi delle 

società del Gruppo che ne deliberano l’adozione o all’Organismo di Vigilanza eventualmente nominato ai sensi 

del D. Lgs. n. 231/2001 dalle società del Gruppo che hanno adottato il Modello. 

5.2 Diffusione e formazione 

Il presente Codice Etico è pubblicato presso una sezione specifica del sito internet del Gruppo, consultabile 

dall’esterno e costantemente aggiornata, allo scopo di diffonderne e rendere accessibili a tutti i contenuti. 

Le società del Gruppo che adottano il presente Codice Etico sono chiamate ad intraprendere iniziative di 

formazione dei dipendenti e collaboratori in merito ai contenuti. 

5.3 Violazione del Codice Etico 

Le regole comportamentali ed i principi etici previsti nel Codice costituiscono un riferimento di base cui i 

destinatari devono attenersi nello svolgimento delle proprie attività professionali. 

La violazione degli stessi può essere sanzionata (si rimanda al successivo par. 5.5) 

5.4 Segnalazioni di violazioni e tutela del segnalante 

Ciascun Destinatario che venga a conoscenza di un fatto e/o di una circostanza idonea a integrare la Violazione, 

anche solo potenziale, è tenuto a farne tempestiva segnalazione ai soggetti preposti da ogni Società del Gruppo 

e/ o all’Organismo di Vigilanza della società, laddove nominato, agli indirizzi appositamente attivati: 

odv@alicepizza.it. 

Tutti i canali di comunicazione attivati, garantiscono la tutela della riservatezza dell'identità del segnalante e 

del presunto responsabile delle violazioni, fatti salvi eventuali obblighi di legge, la tutela dei diritti del Gruppo 

e delle persone accusate erroneamente o in mala fede.  

Ogni società del Gruppo definirà proprie procedure per la gestione delle segnalazioni, in queste sarà comunque 

previsto che i soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni siano tenuti a: 

- rivelare l’identità del segnalante solo previo consenso scritto da parte di quest’ultimo o quando la 

conoscenza della identità del segnalante sia indispensabile per la difesa del segnalato; 

- separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, in modo che la segnalazione 

possa essere processata in modalità anonima e sia possibile la successiva associazione della segnalazione 

alla identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario; 

- tutelare il segnalante contro condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali conseguenti la 

segnalazione. 

A tal fine, è fatto divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, ivi incluso il mutamento di 

mansioni ai sensi dell’art. 2103 cod. civ., nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o 
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indirettamente, alla segnalazione. Inoltre, l’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che 

effettuano le segnalazioni di cui sopra può essere denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i 

provvedimenti di propria competenza. 

5.5 Sanzioni  

La violazione dei principi e delle norme richiamati nel presente Codice da parte dei dipendenti configurano un 

illecito sul piano disciplinare e saranno trattati dalle competenti strutture in osservanza dei Contratti Collettivi 

Nazionali di lavoro vigenti e/o, del sistema disciplinare approvato nell’ambito di Modelli di Organizzazione e 

Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/01 eventualmente adottati dalle società del Gruppo. 

Le società del Gruppo, in ogni caso, nell’esercizio del potere disciplinare si ispirano ai principi di: 

- proporzionalità, commisurando la sanzione irrogata all’entità dell’atto contestato; 

- contraddittorio, assicurando il coinvolgimento del soggetto interessato: formulata la contestazione 

dell’addebito, tempestiva e specifica, occorre dargli la possibilità di addurre giustificazioni a difesa del 

suo comportamento. 

Ogni violazione da parte di consulenti, collaboratori e terzi in generale è sanzionata secondo quanto previsto 

nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti. Resta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti al Gruppo Alice Pizza. 

 

CONCLUSIONI  

Il Gruppo Alice favorisce e promuove la conoscenza del Codice Etico a tutti i livelli organizzativi, affinché i 

principi enunciati diventino prassi e comportamenti concreti. 

Al tempo stesso, questo Codice sarà aggiornato e migliorato periodicamente grazie all’ascolto dei feedback e 

dei suggerimenti che giungeranno dai lavoratori, dai dirigenti e dai vari stakeholder. In questo modo il Gruppo. 

si propone di migliorare la qualità delle relazioni e il generale benessere lavorativo. 

 


